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Domenica 24 Dicembre 2006 

Diventare umani…  
Da una decina d’anni provo passione per tutto 
ciò che è ebreo; sono stato più volte nella Terra 
d’Israele e avverto mio tutto ciò che riporta lì: 
pensiero, storia, musica, nomi, tradizioni… 
Sento che siamo nati lì, che tutto è cominciato fra 
quei sassi e in quei deserti. Lì Gesù ha camminato 
e vissuto; quella è la porzione di creato che i suoi 
occhi hanno contemplato. A Lui ho donato la mia 
unica vita e avverto come un richiamo verso quel 
popolo; soprattutto mi colpisce l’Olocausto: non 
tanto per i dettagli di cronaca impressionanti e a 
volte strumentali… Più che altro mi fa pensare a 
quanta strada l’umanità abbia percorso fino a 
quel punto per cominciare a sentirsi bisognosa di 
umanità: è all’indomani delle due Grandi Guerre, 
della Shoah, del Genocidio armeno, di Hiroshima, 
che viene firmata la Carta dei Diritti dell’Uomo e 
comincia a farsi sempre più strada il bisogno di un 
abbraccio più umano fra gli esseri umani e fra le 
nazioni. Come a dire: parliamone; ma come è 
capitato che siamo arrivati fino a questo punto? 
Come ha potuto la deriva lambirci così da vicino?  
Penso a ogni libro o film uscito su qualche eroe 
che, nelle angustie di guerra, o di altre tragedie, 
ha saputo essere umano. Semplicemente umano. 
E mi domando: ma allora qual è la regola e quale 
l’eccezione? E se è eroico essere normali allora 
viviamo su un pianeta impazzito?! 
Sto leggendo di un’ebrea olandese, Etty Hillesum; 
nell’ultima lettera prima della deportazione ad 
Auschwitz, scrive: “L’anima umana può estendersi 
fino a coprire l’infinito. Non penso che mi stiano 
privando della libertà; nessuno può strapparmela. 
Molti si chiedono se sopravvivremo, se c’è modo 
di fuggire…Non partecipo a questo genere di 
discussioni…Nella vita ci sono solo certe cose 
davvero importanti cui prestare attenzione e si 
possono trovare dappertutto. Bisogna riscoprirle 
anche ora, perché esse ti rinnovino; così avrai la 
certezza che la vita è bella, e che le cose vanno 
davvero così storte non per colpa di Dio, ma solo 
per causa nostra”. Insomma: non basta nascere 
uomini per essere umani: umani si diventa.  
Torno volentieri a Pinocchio e a tutta quella 
letteratura, come la Sirenetta e molti film, dove 
diventare persona è la chiave di tutto; se penso, 
poi, che tra i popoli pagani e presso i miti antichi 
diventare uomo era di punizione per una divinità, 
mi inginocchio al Vangelo che racconta di Dio che 
si fa uomo. Assurdamente, fuori ragione.  
Procedimento -questo suo diventare uomo- che il 
Vangelo chiama ‘amore’. Allora, solo allora, per 
la prima volta si è usata questa parola per dire 
cose nuove. E da allora l’atto d’amore più grande 
che ci è dato è quello di crescere in umanità.  
Non ne ha bisogno anche la nostra Alberobello? 
Facciamoci così gli Auguri. Io li sento così! 

                                                  don Fabio 

PENSIERO della settimana     
Dove compare Dio, là si diffonde nel 
mondo la luce. La luce è fonte di vita.  
Ma luce significa soprattutto conoscenza, 
significa verità in contrasto col buio della 
menzogna e dell'ignoranza. Così la luce 
ci fa vivere, ci indica la strada. E la luce, 
in quanto dona calore, significa anche 
amore. Dove c'è amore, emerge luce nel 
mondo; dove c'è odio, il mondo è nel buio. 
Sì, nella stalla di Betlemme è apparsa la 
grande luce che il mondo attende.  

       

 BENEDETTO XVI 

 

NUOVO CORSO MATRIMONIALE ‘2007
Nel Mese di Gennaio inizierà il 2° CORSO MATRIMONIALE 
aperto a tutte le Coppie che intendono sposarsi nell’anno o nei 
primi mesi del 2008. Ovviamente anche chi non celebra le sue 
Nozze a Sant’Antonio può frequentare qui il Corso, se vuole.  
A fine Corso riceverà il certificato di frequenza! ISCRIVETEVI! 

vangelo, omelia e dintorni… 
MARIA. Oggi si parla del Grembo di Dio, di Maria. Non aveva 
più dove nascere l’Eterno Dio. Non c’era chi potesse generarlo se 
non quella fanciulla. Fortunati noi: almeno una delle creature è 
piaciuta al Padre e grazie a Lei ci è stata donata la salvezza. 
Oggi chi si farà GREMBO per Dio? Come farà a nascere? Da te? 

TE DEUM      RINGRAZIERAI IL SIGNORE? 
Domenica 31 Dicembre ore 17.30 

CANTO DI RINGRAZIAMENTO DEL TE DEUM 
 È  nato un bambino in casa tua? Oppure è in arrivo? 
 Ci sono state Comunioni o Cresime? Altri lieti eventi? 
 Sono arrivati laurea, diploma o lavoro? O la casa? 
 Ci sono state grazie speciali del Signore?  
 Hai sofferto e hai sentito rafforzata la tua fede? 
 Ti sei sposato o riconciliato col tuo coniuge? 
 Sei riuscito in un’opera bella? Hai superato una crisi? 
 Ti senti più contento e soddisfatto che in passato? 
 Hai potuto far pace con qualcuno? 

36° PRESEPE VIVENTE
Anche quest’anno,sempre all’Aia Piccola 

26-27 DICEMBRE; 5-6 GENNAIO
Quest’anno il messaggio del Presepe è la strada 
come luogo dell’appuntamento tra Dio e l’uomo.  
La strada come il canale per raggiungere tutti, 
senza esclusioni e senza discriminazioni. VENITE! 
Ovviamente è necessario prenotarsi alla Pro-Loco.

STRENNA DI SANTA LUCIA - arriva!
La STRENNA DI SANTA LUCIA 2006 sarà distribuita a giorni nelle 
vostre case. Mentre ringraziamo editori ed estensori, invitiamo tutti 
quelli che possono ad AIUTARCI per le spese di stampa sostenute. 
Potete farlo nell’apposita cassetta che è in Chiesa o come credete. 
E poi un ulteriore appello: FATECI AVERE L’INDIRIZZO di altri 
Alberobellesi che vivono fuori paese, così da inviarla anche a loro! 


